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MESSAGGIO «URBI ET ORBI» 
DI PAPA LEONE XIV -PASQUA 2026 

 

Fratelli e sorelle, 
Cristo è risorto! Buona Pasqua! 
Da secoli la Chiesa canta con esultanza l’avvenimento che è origine e 
fondamento della sua fede: «Il Signore della vita era morto / ma ora, 
vivo trionfa. / Sì, ne siamo certi: / Cristo è davvero risorto. / Tu, Re 
vittorioso, / abbi pietà di noi» (Sequenza di Pasqua). 
La Pasqua è una vittoria: della vita sulla morte, della luce sulle tenebre, 
dell’amore sull’odio. Una vittoria a carissimo prezzo: il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente (cfr Mt 16,16) ha dovuto morire, e morire su una croce, 
dopo aver subito un’ingiusta condanna, essere stato schernito e 
torturato, e aver versato tutto il suo sangue. Come vero Agnello 
immolato, ha preso su di sé il peccato del mondo (cfr Gv 1,29; 1Pt 1,18-
19) e così ci ha liberati tutti, e con noi anche il creato, dal dominio del 
male. 
Ma come ha vinto Gesù? Qual è la forza con cui ha sconfitto una volta 
per sempre l’antico Avversario, il Principe di questo mondo 
(cfr Gv 12,31)? Qual è la potenza con cui è risorto dai morti, non 
ritornando alla vita di prima, ma entrando nella vita eterna e aprendo 
così nella propria carne il passaggio da questo mondo al Padre? 
Questa forza, questa potenza è Dio stesso, Amore che crea e genera, 
Amore fedele fino alla fine, Amore che perdona e riscatta. 
Cristo, nostro «Re vittorioso», ha combattuto e vinto la sua battaglia 
con l’abbandono fiducioso alla volontà del Padre, al suo disegno di 
salvezza (cfr Mt 26,42). Così ha percorso fino alla fine la via del 
dialogo, non a parole ma nei fatti: per trovare noi perduti si è fatto 
carne, per liberare noi schiavi si è fatto schiavo, per dare la vita a noi 
mortali si è lasciato uccidere sulla croce. 
La forza con cui Cristo è risorto è totalmente non violenta. È simile a 
quella di un chicco di grano che, marcito nella terra, cresce, si apre un 
varco tra le zolle, germoglia e diventa una spiga dorata. È ancora più 
simile a quella di un cuore umano che, ferito da un’offesa, respinge 
l’istinto di vendetta e, pieno di pietà, prega per chi lo ha offeso. 
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Fratelli e sorelle, questa è la vera forza che porta la pace all’umanità, 
perché genera relazioni rispettose a tutti i livelli: tra le persone, le 
famiglie, i gruppi sociali, le nazioni. Non mira all’interesse particolare, 
ma al bene comune; non vuole imporre il proprio piano, ma contribuire 
a progettarlo e a realizzarlo insieme agli altri. 
Sì, la risurrezione di Cristo è il principio dell’umanità nuova, è 
l’ingresso nella vera terra promessa, dove regnano la giustizia, la 
libertà, la pace, dove tutti si riconoscono fratelli e sorelle, figli dello 
stesso Padre che è Amore, Vita, Luce. 
Fratelli e sorelle, con la sua risurrezione il Signore ci mette ancor più 
potentemente di fronte al dramma della nostra libertà. Davanti al 
sepolcro vuoto possiamo riempirci di speranza e di stupore, come i 
discepoli, o di paura come le guardie e i farisei, costretti a  
ricorrere a menzogna e sotterfugio pur di non riconoscere che colui 
che era stato condannato è davvero risorto (cfr Mt 28,11-15)! 
Nella luce della Pasqua, lasciamoci stupire da Cristo! Lasciamoci 
cambiare il cuore dal suo immenso amore per noi! Chi ha in mano 
armi le deponga! Chi ha il potere di scatenare guerre, scelga la pace! 
Non una pace perseguita con la forza, ma con il dialogo! Non con la 
volontà di dominare l’altro, ma di incontrarlo! 
Ci stiamo abituando alla violenza, ci rassegniamo ad essa e 
diventiamo indifferenti. Indifferenti alla morte di migliaia di persone. 
Indifferenti alle ricadute di odio e divisione che i conflitti seminano. 
Indifferenti alle conseguenze economiche e sociali che essi 
producono e che pure tutti avvertiamo. C’è una sempre più marcata 
“globalizzazione dell’indifferenza”, per richiamare un’espressione 
cara a Papa Francesco, che un anno fa da questa loggia rivolgeva al 
mondo le sue ultime parole, ricordandoci: «Quanta volontà di morte 
vediamo ogni giorno nei tanti conflitti che interessano diverse parti del 
mondo!» (Messaggio Urbi et Orbi, 20 aprile 2025). 
La croce di Cristo ci ricorda sempre la sofferenza e il dolore che 
circondano la morte e lo strazio che essa comporta. Tutti abbiamo 
paura della morte e per paura ci voltiamo dall’altra parte, preferiamo 
non guardare. Non possiamo continuare ad essere indifferenti! E non 
possiamo rassegnarci al male! Sant’Agostino insegna: «Se hai paura 
della morte, ama la risurrezione!» (Sermo 124, 4). Amiamo anche noi la 

https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/urbi/documents/20250420-urbi-et-orbi-pasqua.html
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risurrezione, che ci ricorda che il male non è l’ultima parola, perché è 
stato sconfitto dal Risorto. 
Egli ha attraversato la morte per donarci vita e pace: «Vi lascio la pace, 
vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi» (Gv 14, 27). 
La pace che Gesù ci consegna non è quella che si limita a fare tacere 
delle armi, ma quella che tocca e cambia il cuore di ciascuno di noi! 
Convertiamoci alla pace di Cristo! Facciamo udire il grido di pace che 
sgorga dal cuore! Per questo, invito tutti a unirsi a me nella veglia di 
preghiera per la pace che celebreremo qui nella Basilica di san Pietro il 
prossimo sabato, 11 aprile.  
In questo giorno di festa, abbandoniamo ogni volontà di contesa, di 
dominio e di potere, e imploriamo il Signore che doni la sua pace al 
mondo funestato dalle guerre e segnato dall’odio e dall’indifferenza 
che ci fanno sentire impotenti di fronte al male. Al Signore 
raccomandiamo tutti i cuori che soffrono e attendono la vera pace che 
solo Lui può dare. Affidiamoci a Lui e apriamogli il nostro cuore! Solo 
Lui fa nuove tutte le cose (cfr Ap 21,5)! 

Buona Pasqua! 
 

 

 

CATECHESI PER LA  TERZA 
ETA’ 2025-2026 

I “tempi” dell’Anno Liturgico. 
La Liturgia: luogo  

dell’incontro con Cristo 
 

“Qui sta tutta la potente bellezza della Liturgia. Se la Risurrezione fosse 
per noi un concetto, un’idea, un pensiero; se il Risorto fosse per noi il 
ricordo del ricordo di altri, per quanto autorevoli come gli Apostoli, se 
non venisse data anche a noi la possibilità di un incontro vero con Lui, 
sarebbe come dichiarare esaurita la novità del Verbo fatto carne. La fede 
cristiana o è incontro con Lui vivo o non è. 
La Liturgia (e l’Anno Liturgico) ci garantisce la possibilità di tale 
incontro.”                           (Papa Francesco) 
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APRILE: “Il Tempo Pasquale”. 
*Martedì 14/4 ore 14,30: Macherio 
* Mercoledì 15/4 ore 9,00: Sovico 
* Giovedì 16/4 ore 9,35: Biassono 

MAGGIO: “Il Mese Mariano”. 
*Martedì 12/5 ore 14,30: Macherio 
* Mercoledì 13/5ore 9,00: Sovico 
* Giovedì 14/5 ore 9,35: Biassono 

 

E’ annessa l’indulgenza plenaria alle consuete 
condizioni della chiesa 
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Camminiamo da 
risorti incontro  

al Signore 
 

Il Vangelo della Risurrezione dice che 
alcune donne non si persero d’animo, 
non si rassegnarono.  
Si alzarono presto, di buon mattino, e 
andarono al sepolcro di Gesù. Erano 
Maria di Magdala, Maria madre di 
Giacomo … le stesse che erano 
rimaste con Gesù fin sotto la croce. Che cosa avrebbero potuto fare 
delle donne? Erano mosse dall’amore per Gesù, ma anche incerte, 
piene di domande: “Chi ci rotolerà via la pietra dall’ingresso del 
sepolcro?” si chiedevano.  Arrivarono al sepolcro e la pietra era stata 
rotolata via, “benché fosse molto grande”. È il primo miracolo a cui le 
donne assistono, ancor prima di ricevere l’annuncio della resurrezione.  

La Pasqua rotola via le pietre pesanti che pesano sulla nostra 
vita e su quella degli altri: le pietre dei pregiudizi, delle condanne, 
delle mormorazioni, di rancori e inimicizie mai risolte, le pietre che 
ci impediscono di vedere il volto degli altri e la luce di Dio.  

Il Risorto ha rotolato via anche la pietra della morte, che lo 
teneva imprigionato nella terra … Quali sono le pietre della mia vita 
che vanno tolte? 

   La Pasqua inizia così. Bisogna andare a vedere, bisogna cercare Gesù.  
Non si cerca il Signore nella forza, non si cerca nella furbizia, non lo 
cercano uomini sicuri di sé e prepotenti; sono delle donne, deboli e 
disprezzate, che per prime vanno a cercarlo.   
Con le donne, con le nostre incertezze e paure, entriamo anche noi nel 
sepolcro di Gesù, dove incontriamo un giovane, un angelo di Dio, che si 
rivolge a noi con affetto: “Non abbiate paura! Voi cercate Gesù 
Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui”.  

Questo è il mio augurio a tutti voi, dopo aver celebrato i Misteri 
della Settimana Santa appena trascorsa nella quale in diversi momenti  
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abbiamo insieme pregato.  
Proprio per questo mi sento di esprimere anche la mia 

riconoscenza e gratitudine per la testimonianza che avete offerto a 
tutti tenendo presente anche i più piccoli della nostra comunità. 
Grazie perché siete persone generose e concrete nella carità, non solo 
in questi giorni pasquali ma anche per tutta la Quaresima nell’OPERA 
DI CARITÀ verso le famiglie bisognose della nostra parrocchia.  

Il bene e la stima che state dimostrando alla nostra parrocchia e 
all’oratorio lo si vede proprio dalla gratuità del vostro cuore.  

Un augurio semplice, perché il dono più bello lo avete ricevuto 
dalla ricchezza delle celebrazioni che avete vissuto in questa 
settimana: SCEGLIAMO LA FIDUCIA NEL SIGNORE E LA SPERANZA CHE 
VIENE DAL SUO AMORE PIENO.  Viviamo il presente come un grande 
dono ed un’inedita possibilità. Preghiamo per la pace e per ogni dono. 

Affidiamoci al Signore e alla Madonna. 
Buona Santa Pasqua: GESÙ È VIVO, VICINO, MISERICORDIOSO E 
PAZIENTE! Un abbraccio a voi tutti e una preghiera vicendevole.  

Don Giuseppe 
 

“GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 

In occasione della Settimana Santa ecco le entrate di questi giorni e le 

offerte straordinarie di raccolta.  Vi invitiamo a porre le buste delle offerte 

Pasquali nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Offerte Messe feriali  € 96,41 -  Offerte Lumini € 1.379,43  

Offerte Olivo benedetto € 145,64 –Offerte Giovedì S. Offerte € 601, 52 

Offerte Venerdì Santo € 525,99; Offerte Sabato Santo € 449,13 

Offerte giorno di Pasqua € 1.513,52 - Offerte Lunedì dell' Angelo €289,46 

Offerte in segreteria (funerali, battesimi e Messe suffragio) € 520,00- 

Offerte quaresima di Carità € 385,40 –Offerte Ulivo benedetto € 1658,24 

Offerte straordinarie Buste Pasquali € 3.850,00 
  

Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta per 

sostenere le spese ordinarie della parrocchia. Per coloro che volessero 

contribuire attraverso bonifico, segnaliamo l’IBAN della Parrocchia, 

intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO - su cui poter fare 

direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Milano 
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Appuntamenti nel tempo pasquale  
 

SABATO SANTO 11 APRILE   
Confessioni dalle 15.00 alle 18.00 

Ore 15.30 catechesi pre-battesimale 

 

DOMENICA 12 APRILE 

Ore 15.30 in chiesa celebrazione dei battesimi 

Ore 15.30 in oratorio LABORATORI CREATIVI per tutti i bambini  

 

LUNEDI’ 13 APRILE  
Ore 16.45: in oratorio incontro catechesi per fanciulli di IV^ elem. 

 

MERCOLEDI’ 15 APRILE  
Ore 16.45: in oratorio incontro catechesi per i cresimandi di V^ elem.  

 

SABATO 18 APRILE   
Confessioni dalle ore 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00 (P. Franco)  

Ore 11.00 celebrazione del Matrimonio 

 

DOMENICA 19 APRILE 

Nel seminario del PIME per le famiglie dei fanciulli della Prima 

Comunione: RITIRO SPIRITUALE dalle ore 10.00 al primo pomeriggio.  

 

CELEBRAZIONE dei SACRAMENTI 
dell’INIZIAZIONE CRISTIANA:  

 

* DOMENICA 10 MAGGIO ore 10.30: PRIMA COMUNIONE 
* DOMENICA 17 MAGGIO ore 15.30: S. CRESIMA 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 
 

SEGRETERIA ORATORIANA 

tel. segreteria oratorio: 039 2011847 

e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 
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CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 

 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI   – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 

 

Parrocchia Cristo Re - Sovico 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI: 
   

Domenica 3 maggio     ore 15.30   

Domenica 7 giugno   ore 15.30    

Domenica 5 luglio   ore 15.30 

Domenica 6 settembre  ore 15.30 

Domenica 4 ottobre             ore 15.30 

Domenica 8 novembre  ore 15.30 

Domenica 13 dicembre ore 15.00 
 

ALCUNE NOTE:   

 Prendere contatti con la Parrocchia attraverso la segreteria 

parrocchiale almeno un mese prima e fissare un colloquio con don 

Giuseppe. 
 

 I genitori e i padrini e le madrine partecipano alla preparazione 

del sacramento del Battesimo in Chiesa, il sabato precedente la 

Celebrazione. 

 La domenica durante la celebrazione del Battesimo sarà presente il 

fotografo della parrocchia: Digital Foto di Viscardi Pierangelo di Albiate. 

 

 

DIOCESI DI MILANO * DECANATO DI LISSONE. 

CONSULTA PER LA DISABILITA’. 
Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla S. MESSA  

DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

a Lissone in via E. Fermi 1. Questa iniziativa è rivolta a tutte le persone 

sorde che abitano il decanato e anche i decanati vicini. Ecco le date: 
 

19 Aprile 2026;  17 Maggio 2026;    21 Giugno 2026. 
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